
STATUTO 
DELL'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE  

“AMAZZONI DELLA TERZA LUNA” 
 

 
COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 
 
Art. 1 
 
È  costituita l’Associazione senza scopo di lucro, laica, antifascista, antirazzista, 
antisessista, costituita e composta esclusivamente da donne, denominata:  
“Amazzoni della terza luna”. 
 
Art. 2 
 
L'Associazione ha sede provvisoria in: xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
La sede può essere trasferita con semplice delibera dell'Assemblea delle socie, senza 
necessità di modificare il presente Statuto. L'Associazione può costituire sezioni nei luoghi 
che riterrà più opportuni, in Italia e all’estero, al fine di un più completo raggiungimento 
degli scopi sociali. 
 
Art. 3 
 
La durata dell'Associazione è illimitata. 
 
OGGETTO SOCIALE E FINALITÀ 
 
ART. 4  
 
L’Associazione nasce dall’incontro di femministe e lesbiche per creare luoghi di 
aggregazione tra donne ed è un centro permanente di vita associativa femminista, di 
solidarietà tra donne e si propone di svolgere attività di utilità sociale a favore delle socie o 
a terze esterne. 
 
I principi guida dell’Associazione hanno radici nella storia del movimento femminista e 
lesbico internazionale, si richiamano all’autodeterminazione delle donne e alla lotta contro 
la violenza maschile e contro la cultura dello stupro.  
 
L’Associazione ha come obiettivi la promozione della libertà, dell’autonomia e del benessere 
delle donne, l’affermazione della capacità di autorganizzazione delle donne, la 
valorizzazione della cultura, dell'arte, della storia, della creatività delle donne, la 
salvaguardia dell’ambiente naturale e sociale di vita delle donne. 
 
L'associazione si propone di raggiungere i seguenti scopi: 
 
1) Promuovere luoghi di socialità e di vita per donne e lesbiche, dove organizzare 
momenti collettivi di partecipazione, solidarietà e iniziative politiche fra donne e per donne. 
A tale scopo si propone di: 

a) utilizzare la sede dell'Associazione come Casa delle Donne, ovvero come luogo di 
incontro e socializzazione, dove svolgere attività aggregative, ricreative e ludiche per 
donne, nei settori culturale, sociale, educativo, professionale, sportivo (quali a titolo 



esemplificativo e non esaustivo: corsi, incontri, laboratori, stage, convegni, festival, 
concerti, iniziative sportive, presentazione di libri, raccolte pubbliche occasionali di 
fondi, ecc.).  
b) esercitare attività di tipo turistico e ricettivo per le proprie socie (per le quali si 
stipulano polizze assicurative secondo la normativa vigente). 
c) promuovere iniziative teoriche e pratiche volte a sviluppare una concezione olistica e 
artistica dell'habitat delle donne. 
 

2) Lottare contro la violenza maschile sulle donne. A tale scopo si propone di organizzare, 
gestire e promuovere: 

a) strutture logistiche ove le donne e le ragazze sopravvissute a violenze di genere 
possano trovare varie forme di supporto, quali accoglienza, ospitalità, consulenza legale, 
sanitaria, psicologica; 
b) iniziative inerenti al contrasto della discriminazione, vessazione, violenza nei confronti 
delle donne in ogni ambito istituzionale, inclusa la famiglia, compresa la possibilità di 
costituirsi parte civile nei processi in materia di violenza di genere sulle donne; 
c) altre attività di contrasto alla violenza maschile sulle donne, quali ad esempio seminari 
e incontri di autodifesa femminista, laboratori sul genere, laboratori di affettività;  
d) iniziative contro ogni forma di discriminazione, in particolare contro sessismo, 
lesbofobia e razzismo; 
e) iniziative di solidarietà e sostegno a donne italiane e migranti in difficoltà dal punto di 
vista economico, abitativo, lavorativo e sociale, quali ad esempio assistenza legale, 
assistenza sanitaria, ginecologica e alimentare; 
f) azioni di prevenzione, sensibilizzazione, formazione e ricerca per sviluppare pratiche 
e teorie contro la cultura dello stupro, la tratta e la prostituzione; 
g) favorire l’accesso alla conoscenza normative che riguardano i diritti delle donne. 
 

3) Sostenere l'autodeterminazione delle donne. A tale scopo si propone di: 
a) favorire la fiducia delle donne nelle proprie capacità; 
b) favorire la fiducia delle donne tra di loro, creando una cultura della solidarietà 
femminista; 
c) promuovere e sostenere l'incontro e il dialogo tra donne di tutte le culture e 
provenienze; 
d) promuovere e sostenere iniziative volte alla formazione professionale delle donne, 
orientamento e aggiornamento, in tutti i campi del sapere, teorico e pratico. 

 
4) Combattere ogni forma di pregiudizio e discriminazione contro le lesbiche. A tale scopo 
si propone di: 

a) dare visibilità sul piano politico e culturale alle lesbiche; 
b) organizzare spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, presentazioni di libri e ogni 
altra forma di diffusione della cultura lesbica. 
 

5) Diffondere la cultura, l'arte e l'artigianato delle donne. A tale scopo si propone di: 
a) valorizzare i talenti delle donne in tutti i campi delle arti e dei saperi; 
b) organizzare, gestire e promuovere attività artigianali di donne e gruppi di donne; 
iniziative finalizzate all’insegnamento e alla pratica di tecniche artigianali da parte delle 
donne (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, laboratori e corsi di cuoio, strumenti 
musicali, ceramica, cucito e arredi per la casa; produzione di capi di abbigliamento; 
falegnameria e costruzione mobili; serigrafia; laboratori e corsi di autocostruzione di case 
di legno, paglia, pietra e di casette artistiche;  impianti idraulici e elettrici; autocostruzione 
di saune; e di tutte le altre forme artigianali di e per donne); 



c) organizzare, gestire e promuovere attività artistiche di donne e gruppi di donne; 
iniziative finalizzate all’insegnamento e alla pratica di tecniche artistiche da parte delle 
donne; 
d) organizzare, gestire e promuovere iniziative finalizzate al benessere e alla salute delle 
donne (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, lo studio, l’insegnamento e la pratica 
delle discipline e delle tecniche bionaturali e olistiche, quali lo shiatsu, il tuna, la 
chinesiologia, i massaggi e i trattamenti; lo studio, l’insegnamento e la pratica delle 
tecniche di erboristeria e fitoterapia, anche veterinarie; organizzazione e promozione di 
seminari e laboratori nel settore della salute psicofisica delle donne; laboratori di cucina 
consapevole e etica); 
e) organizzare e promuovere iniziative legate all’agricoltura biologica, alla coltivazione 
di erbe officinali, all’apicoltura, all’orticultura e olivicoltura;  
f) organizzare, gestire e promuovere iniziative finalizzate alla convivenza armoniosa fra 
donne e animali e natura, alla cura della flora e della fauna, al recupero delle terre 
incolte; 
g) realizzare e promuovere pubblicazioni editoriali e informative, su ogni tipo di 
supporto (stampato, digitale, audio, video, telematico, ecc.); 
h)  promuovere e pubblicizzare le proprie iniziative attraverso i mezzi di informazione 
(con l’obbligo di specificare che esse sono riservate alle socie); 
i) costituire una biblioteca/mediateca che raccolga produzioni di donne. 

 
6) Praticare e diffondere attività sportive per donne, individualmente e in gruppo, anche con 
l’organizzazione si stage e tornei (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, arti marziali, 
yoga, qi cong, ciclismo e mountain bike, tree climbing, equitazione, fitness e atletica leggera, 
pilates, danza, nuoto, vela, calcio e calcetto, pallavolo, ping pong, tai chi, teatri, ecc.). 
 
7) Partecipare a reti nazionali e internazionali rispondenti ai fini dell'associazione. 
 


